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LA FONDAZIONE TRATTA MA È POLEMICA

In vendita i segreti
dei partigiani
Privato vuole cedere (150 mila euro) l’archivio della Resistenza

SI PUO’ VENDERE un pezzo della
storia di Savona? E se sì, quanto vale?
Centocinquantamila euro secondo la
stima di una studiosa.

E’ questa la cifra che un’esperta
della Sovrintendenza ha dato alla col­
lezione di documenti e fotografie della
Resistenza partigiana che Nanni De
Marco, giornalista e storico delle tradi­
zioni locali, possiede. Il suo è l’unico
vero archivio che racconta gli anni
della lotta partigiana sui monti savo­
nesiedelbassoPiemonte,inquellache
era stata classificata la “zona 2”. Di­
cono lo abbia ereditato dal padre Gino,
storico capo partigiano con nome di
battaglia “Ernesto”, che lo aveva a sua
volta ricevuto in consegna dall’Anpi
(associazione partigiana) alla fine
della guerra perché non andasse smar­
rito. «Col cavolo! ­ tuona De Marco ­ E’
tutta roba che ho messo insieme io con
fatica, scrivendoci sopra 20 e più libri!
Altro che eredità, è frutto di fatica!».

Di fatto oggi né l’Anpi (associazione
partigiana), né l’Istituto storico per la
Resistenza (nato dopo, nel 1993), pos­
sono vantare nulla di simile in fatto di
documentazione di quel periodo.
L’Istituto savonese è tra l’altro l’unico
in Italia (in tutto sono 63 le sezioni)
che “vanta” una lacuna simile: non
avere un archivio degno del nome. Una
discreta onta per una provincia che in
fatto di Resistenza non è stata seconda
a molte nella penisola.

Negli anni scorsi c’è stato un tira e
molla prolungato tra De Marco e lo
stesso Istituto per cercare di convin­
cere il giornalista ad offrire il suo pre­
zioso archivio e colmare la lacuna. Ma
invano. «So che parecchi miei prede­
cessori gli hanno scritto per trattare, e
una lettera è partita anche nel 2006
dal vicepresidente, ma senza successo
­ conferma Umberto Scardaoni, ex sin­
daco di Savona e ora presidente
dell’IstitutoperlaResistenza­Iogliho
solo parlato, ma anch’io senza otte­
nere risultato».

In compenso il popolare “Nanni”
qualche anno fa aveva proposto lui
stesso di consegnare l’archivio all’Isti­
tuto in cambio di poco ­ entrare nel
consiglio direttivo ­ ma chissà perché
l’accordo è saltato.

E così ora che lo stesso De Marco ha
avviato una trattativa per vendere i
preziosi documenti alla Fondazione
Carisa qualcuno si è spazientito e do­
mandato: «Ha davvero i titoli per ce­
dere cose ricevute in custodia dai par­
tigiani anche se mezzo secolo fa?».

«Ho già detto che è tutta roba mia,
altro che eredità! I partigiani ce li ho
sempre avuti contro ogni volta che ho
scritto un libro ­ riprende il vulcanico
giornalista ­ Le malelingue non meri­
tano neppure risposta. Gli brucia per­
ché il sottoscritto sono quarant’anni
che raccoglie e cataloga documenta­
zione sulla zona 2 mentre l’Anpi la sua

roba l’ha tutta bruciata, persa e ora è ri­
masta senza nulla».

DifattolaFondazionesièdettainte­
ressata e ha dato incarico alla Sovrin­
tendenza di esaminare la sua docu­
mentazione e fare una stima.

«E’ quello che stiamo facendo ­ con­
ferma il presidente della De Mari, Lu­
ciano Pasquale ­ stiamo valutando se
acquisire questa documentazione che
a quanto pare contiene importanti do­
cumenti della Resistenza e della lotta
partigiana. E’ un archivio cospicuo,
non potrei dire al momento quanto
valga. E’ chiaro che nelle valutazioni
che abbiamo fatto c’era anche quella
preliminare per capire se si trattava di
un bene vendibile, da parte di De
Marco, e acquistabile, da parte nostra.
Direi che allo stato attuale, non

foss’altro per tutti gli anni che sono
passati e quindi per l’eventuale usuca­
pione scattata, non ci sono grossi pro­
blemi: è roba ormai sua, fino a dimo­
strazione del contrario ovviamente».

Sulla cifra che si sta discutendo le
bocche restano cucite ma l’ordine di
grandezza è sui 150 mila euro. Molto,
segno che potrebbero esserci docu­
menti inediti. «Ma per “quel” tipo di
inediti andate pure da Pansa, non chie­
dete a me», taglia corto Nanni De
Marco. La trattativa potrebbe forma­
lizzarsi e concludersi entro l’estate
anche se dalla Fondazione non trapela
nulla sui tempi e lo stesso “venditore”
non vuole parlarne. «C’è una tratta­
tiva, se si concluderà, bene, altrimenti
niente. Vedremo» conclude.

Sull’origine di questo archivio che

De Marco considera frutto della sua
opera di raccolta, le voci sono discor­
danti. Secondo l’Anpi era stato in
grande parte affidato a suo padre alla
fine della guerra (1949) per evitare che
finisse in mani sbagliate. Fu scelto
Gino “Ernesto” De Marco per la stima,
la lealtà e il rispetto che si era guada­
gnatosulcampo,comecapopartigiano
e dirigente dell’associazione parti­
giani. A differenza dell’Istituto, l’Anpi,
in tanti anni, non ne aveva mai chiesto
la restituzione, ma ora l’incantesimo si
è rotto sentendo della trattativa eco­
nomica con la Carisa. «Doveva essere
donato, senza lucro, sono documenti
di tutti, non merce ­ è l’accusa ­ dal
punto di vista etico morale è una ven­
dita che non si può fare».
DARIO FRECCERO
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Gli abitanti del quartiere
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ESCAPE ORANGE

grigio nero 12%

nero 7%
ciano 7%

nero 30%
ciano 50%

12 anni

15 anni

l’età nella quale i giovani savonesi cominciano a bere bevande alcoliche

l’età nella quale cominciavano a bere nel 2002

Nanni
De Marco,
giornalista
e storico

Luciano Pasquale, presidente Fondazione De Mari

Umberto Scardaoni, 
presidente Istituto 
storico per la Resistenza

Giovanni Urbani, ex presidente Anpi

La copertina di Quaderni Savonesi, la 
pubblicazione curata dall'Istituto Storico
per la Resistenza

L'ingresso dei partigiani a Savona, in piazza Mameli, il 25 aprile 1945

DEL SANTO e DI NOIA >> 31

FIRME D’AUTORE
ALLA CARISA
Capolavori
dietro la vetrina

Grazie ai buoni rapporti
con i carabinieri di
quartiere, un tabaccaio ha
permesso di arrestare un
truffatore

CRIMINALITA’

Tabaccaio
e carabinieri
bloccano
truffatore

FAMÀ >> 25

Non c’è stata partita fra i
campioni del Recco e la
Rari Nantes, battuta 12­5 in
una gara equilibrata solo
nei primi due parziali

PALLANUOTO

Naufragio
della Rari
strapazzata
dal Recco

SERVIZI >> 39 e 41

Leasing artigianale
Leasing strumentale

a 360°

Tel. 019 850452
348 2628251

CAMARDELLA M.

Obbligatorio ripristinare i
valori del Duemila, ma nel
frattempo Comune e
Provincia li avevano
raddoppiati

COSTI POLITICA

Gettoni
tagliati
del 50%

SERVIZIO >> 24

Palazzo Nervi

Carabinieri di quartiere

>> SCARDAONI
«L’ESSENZIALE È NON
PERDERE NULLA»

••• «GIUDIZI MORALI su que­
sta vicenda non voglio darne
perché non conosco abba­
stanza la questione. Posso
però dire che se la Fondazione
De Mari comprasse questo ar­
chivio e lo mettesse a disposi­
zione della città sicuramente
farebbe un’opera apprezza­
bile, a prescindere da tutto il
resto». Umberto Scardaoni è
l’attuale presidente dell’Isti­
tuto storico per la Resistenza
di Savona. «Lo sono da pochi
mesi, da fine 2006, e quindi
non mi permetto di dare giu­
dizi sul passato ­ precisa ­ So di
predecessori che avevano
scritto a De Marco per parlare
dell’archivio e del da farsi ma
io non l’ho mai fatto, ho solo
affrontato l’argomento a li­
vello verbale. Devo dire che la
mia principale preoccupazione
è che l’archivio possa andare
disperso, in questo senso, ri­
peto, la possibilità dell’acqui­
sizione della Fondazione mi
pare ottima». «Sul valore spe­
cifico della documentazione di
De Marco non saprei cosa dire,
non credo possa contenere ri­
velazioni sconvolgenti sulla
nostra storia locale ­ conclude
Scardaoni ­ la Sovrintendenza
che ha visionato tutto il mate­
riale potrebbe essere più pre­
cisa però».

>> URBANI
«ERNESTO LO AVEVA
SOLO IN CUSTODIA»

••• «INDIPENDENTEMENTE
dalla proprietà, se la Fonda­
zione lo acquisisce e lo affida
alla città è positivo. Non oso
pensare a cosa accadrebbe al­
trimenti se questo materiale
venisse ceduto a privati o tra­
scurato». Giovanni Urbani, ex
senatore, è stato a lungo il pre­
sidente dell’Anpi. «A che ri­
cordi la gran parte di quell’ar­
chivio era stato consegnato
dall’Anpi al valoroso “Ernesto”
De Marco perché lo custodisse
dopo la guerra ­ prosegue ­
dopodiché il figlio Nanni lo ha
preso in mano e sicuramente
ha contribuito ad arricchire
questa documentazione fa­
cendo un ottimo uso di quel
materiale, lavorandoci molto e
pubblicando interessanti qua­
derni diffusi anche nelle
scuole. Questo dobbiamo rico­
noscerlo. Sul principio di ce­
dere ora questo materiale alla
Fondazione non voglio entrare
come non voglio dare giudizi
morali. Credo comunque che
l’Istituto per la Resistenza
abbia fatto bene, a suo tempo,
quando decise di non usare il
diritto dell’Anpi per chiedere la
restituzione dell’archivio. Sa­
rebbe stata una forzatura ri­
schiosa. Se ora torna al pub­
blico attraverso la Fondazione
è la strada più ragionevole».


